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presente sia come knocristalli (PHII (alonl zoluui,
che come: microliri (PID). J microliti c: le: porzioni
esterne dei fmocriSlllIi PHI hanno spesso india:
aspaitico maggiore di uno suggerendo una evolu
zione 19p1Iiliça dei fusi. La bioliu knlmmte ab
bondame (ad es. a ~.) mosrrtl pure UIU graJJde
~riuionc composirionak. Si po55OOO riCOl'lOS«rt:
xc:nottutalli (BI) lalOnl con Kttacimcmo di fIogo
pile ferrifera; BI ~ instabile c canluerizU.la chlla
reWonc BI - sanidioo + spinello + Clpkhi. Ta
lora si riscol'llra .nc~ l. prescma di biotite in fcfl().
criSl.Ili (82) c in microliri della pasta di fondo
che, Illlon, come li ùneta c BlrqUc:ros, possono
coesistere con 6ogopilc PHl c PH2. lo6ne, ~ 51lta
riscontrati biotite (84) associarli a xmolili .. grJUli
tici _, I. quale presenta peculiari araneri chimici.

11 feldsplIlO potnsico nagmarioo (sanidino) è
poverissimo in Na c prt"SCnll sensibili contenuti
in Fc, Ti c Ba. Si rinviene anche: feldspato polas
siro, ralOrll parzialmeme fuso, uBaciato a plagio
elasio in xcnolili. Esso differisce d.1 sanidino per
il contenuto in Na sensibilmente più elevato. Com·
paiono due tipi di spinel/o: l'uno ricco in AI, 1'31
tra ricco in Cr. Il primo è per lo più associato a
biotite BI, il secondo, pill raro, è p~me in fram·
menti (xenocristalli~J.
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ÙPEDJlI S.*, VENTURELLI G.u, DI BArrI·

STINI G,*u - U rocu IlltrapolaHich~

ddla Spagna slldori~nla/~; /jn~ammti chi.
mici ~ pttrologid.

Sebbene le ['(ll;l;e ulrnpotassiche della Spagna
sudorientale siaoo OOle sin dalla fine del secolo
scorso, i dati ~imici a disposilione sooo ancora
deciumentc: $Cani. Per tale motivo è stata compiuta
una indJ.gine chimica di base come suppotto alla
interpretllliooe petrologica. Le rot'I:e in esame m,noo
una composizione chimica mollO variabile: da SOl·
tosalure in ,ilice (jumilliti) fino a sarure (fortuniti)
e decisamente quarzo.nonnative (varili). Esse sono
caralterizzate da elevati comenuti in KrD (fioo a
9,4%), PrO. (<:2,1%), Cr «1100 ppm), Ni
« 740), Rb « 650), Zr « 1100), Ce (<: 380),
Th « 16'), Ba « 4100), alto rapporto K.o/NarO
(per lo più nell'intervallo 2,6-13), talora da come.
nuti molto elevali in MgO (fino a 179b) e da
moderata ad alta Sia.. Viceversa i comenuti in
AIA, Fe.O.lOt, Se, V sono deciumeme bassi. Le
l'OC'C'e in esame presentano caraneri geochimici (ad
es.: basso AI, Ca/Mg, Fe/Mg) che le diversificano
neUameme dalle vulcanili polassiche dell'ami RI).
mano-Campana. Esse sono invece del luno simili
ai filoni ulrrapotassici delle Alpi e di Sisoo in Cor·
.5ica e ptesental10 caratteri geochimici che le diver.
sificano dai prodotti ultnlpoassici delle aree cratI).
niche dal momento che queste ultime hanno più
bassi rapporti P/Ti e più elevati contenuti in Ti e
Nh. Nelle rocce .5tu<!iate le correluioni Ira gli elc-

menti inrompatibili non sono molto malUlte e talOnl
addiriuura assenli come, ad esempio, Ira P e Ce
e P e Zr. Per le l'OC'C'e considerate nd loro insieme
non vi è nemmeno correiuione inversa tra elementi
incompatibili e CQnlenuli in ma,gnesio. Nelle l'OCC'C
di Jumilla vi è invece correlazione posiliva tra il
magnesio e molti dementi incompatibili. Spesso i
.5ingoli affioramertli esamilUlti prt'SCtltano peculiari
caratteri.5tiche: chimiche.

Gli ahi contenuti in er. Ni e talora Mg delle
rcxa: in esame, .5UggCI'Ì$rono una loro origine dal
mantdlo, che, forse impoveriro ad un arlo stadio
della propria evolw:ione, avrebbe poi subito intensi
fenomeni di melasomalismo con arrkchimertto in
molti elementi incompatibili. I fallori di arria;hi.
menro (mantello metaSOmariZUto/_ mantello primor·
diale IO) in lal caso dovevano essere slati non infe·
riori ai seguenti valori: Rb 1,'-7, Ba 2·'. Th 9·18,
K 1.4.-3,2, Ce 2·', P 1·3, Ze 1,6-'. L'arricchimento
in elementi a RtRndc fora di campo potrebbe essere
stata facilitata dalla formuione di complessi nei
Auidi metasomatiz1.lInti. La fonte degli agenti mela·
somatiuanti potrebbe esscte cercata nel _ lo\\'
velocity layer,. o in una placca subdolta.

Le differente geochimiche - dianzi cilare _
tra rocce ultl1llpotllSsiche _ olOgeniche,. e • anoroge·
niehe,. danoo supporto all'ipotesi che prevede un
qualche tllolo della subdw:ione (non necessariamente
contemporanea alla prodw:ione dei magmi (Du
PIU et al., 1979). I bassi contenuti di sodio che:
canluerizzano la massima pane delle roa:e studiate,
non sono di fllCile spieglllione. Le cause potrebbero
essere ricctClue in UIUI zoneuione chimica del mano
tello dovuta al metlSOffiatismo, oppure anche a
perdita di sodio, dovula aU'abboOOanu di volatili,
durante la risalila e la mesu in posto delle l'OC'C'e

(sislema apeno). La pteSeIWI di xenoliti ClO$talì sug·
gerisce una potenziale contaminuione ClO$tale dei
magmi. Tunavia questO processo non pare essete'
responsabile dell'arricchimento quanto meno di Zr,
Nh. Th, Ce, P nei fusi. Infaui gli affionmenli
più ricrhi in xenoliti croslali (es. Zenela) non sono
Clnltlerizuti dalle l'OCC'C più rìcdIC in lali e1ememi.
Non è dato sapere da dove proviene la biolile BI,
la quale si lrova in condizioni di instabilitl con i
fusi. La soluzione di lale quesito potri essere di
notevole importanza per la comprensione della peUI).
genesi delle l'OC'C'e ultnlpotassiche studiate.
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CARMI SCIANO R.*, PUGLlSI D.*, CRISTO
FOUNI R. * . Indicazioni flil/~ lasi iniziali
d~1 lIulcanismo nn~o in base al/o fludio
d~i min~Ta/j ~sanli dà d~pofili qllaUrna
Ti conlin~ntali d~l/~ colline delle T~rr~·

lorli (Catania l.
Sono slale alUlliuate le associazioni dei minerali

pesanti presenli nelle ubbie e oella matrice dei
SQYrastuui conglomenti conlinentali quaternari al·
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lloranti sul basso ~rsanle meridionale ttneo (Col
line delte Terreforli di uumia), che co5liluiscono
una 5UCC'e$Sione di diveni ordini di Itttnzi ftu,,~

marini associali I vulcaniti euK'C'. Lo scopo ~ quello
di Sllbilirc la provenienza di quali sedimenli t di
carallerizure le: prime flsi deU'auività vulcanica
etnta, meYe o quasi Illa sedimenUlUooe di quali
depositi.

Le associazioni dei minerali pesanti risconlrale
evidenziano apporti abbastanu elcrogenei; sono in.
falti presenti sia sp«it clraueerisliche di met~·
morfiti a grado variabile (c!orilOide, epidoti, $lauro
lile, cianite, granali, orneblenda) e di plutoniti 3

diverso grado di addil~ (monazile, x-enolime, tita
nile, picotitel sia mintrali di provenienza vuleanic,.
Questi ultimi in particolare sono rappresenlati da
pothe spede mineral08iehe che. ndl'ambilo della
successione sedimenlaria esaminata, moslrano il se
guente ordine di apparizione: anfibolo kaenutilico,
pirosseni rombici, olivin. e pirosseni monoclini.

Sulla ba5c di quali risult.ti infine si può ipoliz·
zare che le prime manifeslazioni vulomiche etnee
dovevano essere carauerizzare sia da prodolli diffe
renziali di serie licalina, come 1e5limonia la pre
senza dell'anfibolo bruno, sia di prodoni I tendenzs
lholeiilica .i quali può essere riferill la comparsa
dell'ortopirosseno.

• latltuto di Bc:lenze della Terra, Unlyel"lltA di
Catania.
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CASTELLI D.*, CoMPAGNONI R.**, CRI.

SCI G.**, GALLAIlÀ f.* . Nuovi dali sul
la porzione sud·ocàdMlale del lembo di
ricoprimento dd monle Emiliul (falda
Denl.Blanche 1.1.) e della adiacente zo
na dei calcelàlli con melaolioliti (Valle
d'Aorta).

Il Monte Emilius è un lembo della Falda Dent
Bianche che mostra calluteri lilOlogici e metlmor
fici simili a quelli del complesso dei Mica5CÌsti Edl>
gitici della zona Sesia-Lanzo. Un rilevamenlo di
dettaglio ha indicato che l'area esaminata è rosti·
luita da prevalenti paraderivali con. inteteaiazioni
di metabasili a granatl>-$Iaucofane-omfacite e rari
marmi e naduli omfaciuci allemami a quanili. I
paraderivati sono rappresentati da micasc::iSli a fen
gite.granall>-giaucofane-ornfacile..doritoide<ianite, che
si It'I5formano, per progressiva retrocessione mela
morfica tardo-alpina, in gneiss ad albite-epidolo
clorite-allinoto. A quesle lilologie si aggiungono nu
merose interca.lazioni leucornniche interpretate, lUI·
che IU ba5c geochimica, come il prodollO melamor
6co alpino di originari filoni di composizione acida.

Al margine ovest del lembo sono inoltre state
indi"iduale due Sl.mili e dÌlconlinue bande di JeT

penlinoscisti in Slrettl associazione con le melabasili.
All'interno dei micasci5ti sono nati rilrovali relilli

mineraiogico.sttuuurali di originarie « kinzigiti. nel·
le quali la sillimanite prcalpina è trasformata m

cianile. Altri rdilli prcalpini (ciinopirossetlO ed an
fibolo) sono stati rinvenuti in llcune dene più
est~ 1~lli di melabasiti.

Il COntallO lellooico Ira lembo del M.te Emilius
e sollostante Zona dei ulce:scisti è SOllolinealO da
un allineamento di melagabbri o60lilici la-cui po
ttrlZll cresce rapidamente ~"ttSO nold (« Eufolidi di
Brissogne .. ).

Lo studio dei paraderivali e delle melaofiolili
della Zona piemonlese ha messo in evidenza caratteri
pelrogralici ed evoluzione metamorfica alpina ana
loghi a quelli del lembo del M.te Emilius.

Vengono inline discussi e confronlati con i dali
della letteratura i cararteri chimici e geochimici del!e
più signiliOlive litologie del lembo del M.te Emi
lius: mioscisli, gneiss albilici. metabasili e gneiss
leucocratici.

• 1atItuto di Petroe~, UnlnnltA di TotlDo.
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CIGOLINI c.*, BoGLIOTTI c.* - Phase re
lQlionships and immiscibility in Arenai
volcano lQVal, Costa Rica.

Pelrographic observations ol mafic cognate Jttnl>

lilhs include<! in rhe Arenai !aVIS elucidate the two
slage (high pressure, HP . low pressure, LP) fraclio
narion history of this basaltic andesite in accordanee
wÌlh Ihe spine! fraclionation mode! proposed by
Osbam.

The fraelionation series af Arenai magma is reprc
stnled by thl: following polyphasic sequeoce of mi·
necal nsemblages:

(HP) Sp + 01 - Sp + Cpx ± ()px (?) -
- (LP.) Ano-. + DI - (LP..) Ano- + DI +

+ ()px + Cps + MI (LP.) An... + ()px +
+ Cpx + Mt± Hm

Two phases of siliate liquid immiscibiJity bave
been obIerved in IhI: ArenaI Iavas: one OCC\Irring at
depth and one at IhI: surface. It seems therd"ore
Ihat slable immiscibiliry is common IO Iow·K basaltic
magmas undergoing high fraetionation IUch as Are
nal's (K.Q ""' 0.60).

Thc: reaelion:
3 (M~.•, Fe...) SiO, + Y.z o. =

= J MgSio. + Fe.O.
has been objecl of a physiro-chemieal S1udy. The
results far equilibrium conditions vary belween 14
Kbar in che temperalure range lQOO.I::iOlYK, variable
belween Jog /O, = -21 and -13.

Thc: equilibrium ("Urve is shihed al higher pres
sures for increasing oxygen fugacities (suppressing
lhe slabilily 6eld al olivine in respect to lhe one
al onhopyroxenc: and magntlile).

Pelrologically Ihis shift quanlillli"dy explains why
magmas flllClionaling in a reducing en"ironment
flllClionale loward iron enrichmenl (ex. Skaergard),
while more' oxydized magmas folJow a cale-alcaline:
lrend. However a whole spectrum may mst betwem
lhe lwo.




